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S U C C H I O N I ! ! 
1 socialisti, ad ogni occasione che si 

presti loro propizia, gridano a perdifiato 
contro i borghesi, delle cosidelte car 
morr?- capitalistiche, l'epiteto di suc­
chioni. Ma il socialismo, che non è altro 
che un vasto mercato di ambizioni, per 
non dire addirittura una baracca da 
fiera, attorno alla quale i più astuti e 
i più furbi attirano in folla gli ingenui 
e gli idioti per cavar loro i soldi con 
giirbo, il socialismo stesso è un mcehione. 

Abbiamo sott'occhio la relazione.., 
morale ed il consuntivo dell'anno 1904 
del Sindacato Opereio Ferrovieri (Comi­
tato centrale Torino) dal quale rileviamo 
due eloquentissime cifre che valgono 
proprio un l'erù. 

Per fortuna, ralle cifre è impossibile 
ogni polemica ; è quindi impossibile tra­
visarne il vero significato. Queste cifre 
dicono e spiegano tutto : 
Introiti quote Î . 36 537 45 

, varJi » 2.986 03 

Tiìtale L. 39 526 40 
Spase : 

Pe.rcentU'iU, contribuii partito, 
giornali, stipendi impiigjH L. 40 915.— 

Sussidi per ac!0D«ri a disoc-
- • . 639--cupa/.ìone 

L. 40 954.50 
,/)ŝ g,i(!,.d8,1 i:8»5ij;ciz,io 1904 L. 1.428.~ 

Non occorrono grandi commenti." 
Contro poche cenlinaia di lire distri­

buite in sussidii, per scioperi, disoccu­
pazioni ed altro, abbiamo decine dì 
migliaia di lire, per stipendiare apostoli, 
conferenzieri, segretari di leghe e c c . 
tutta una popolazione parassitaria di 
autentici succìdoni. 

Par le famiglie dei richiamati alla armi. 
Si ha da Roma chs il Ministero della 

gutìri'fi h», con una circolare, rinnovato la 
r.<ccomatidazions perchè il servizio di dl-
etribuziona dei sussidi alle famiglie povere 
drì richismjti dal congedo, proceda con 
k massima sollecitudine. 

TBAM IIOVBSOIATO. 
Verso Is 18 di domenica a M'Lino il 

treno n. 579 del tram a vaporo Monzi.-
Birzanò Oggione diretto a MODZS, fra 
Djlzago e Sirone, per alcuni ciottoli posti 
sulla guido, sì rov8.«ciò .icbiiociando il 
fuochista M.Jiitegazza. 

Il raacchinfata B<tti8tai Bittirielli ri­
mase ferito .all;i gamba. U:ia vettura di 
prima classi", fortunatsmento vuots, che 
seguiva la mscr.hina, rimass complatf,-
mente afasciatR. I! cadavere d̂ sl faochista 
fu poìt&to a Bìigikuno. 

Su! luogu del disssi'.po si rscarooo le 
autorità, un mftdico di Msnz-s ed un iapet-
tOT'tì rtf'lii». Sncielà escrcantf- in. liuna. 

Questo è socialismo ! 
Da Pianura A.rc«iriSii (Trento) 3'".rivono: 
La scorsa scttira-iins:, i:olpito da improv­

viso malo:f, moriva s'erto Francesco A-
risnaut coiit-idiiin di D ò dimorfcìjts alla 
Grotta d'A'co. Visse esemplarmonta da 
cristiano,, sf lì'à molto a fu a?mpre pa­
ziento; morì nell'età di 92 anni. Lasc'ò 
un figlio con qn.'jttrfj tuneri bambini, 
circondato dilla p'h squallida miseria. 
L« popolazione di D ò volle anchH pel 
caso di molta pubblicament'^ manifestare 
la propria ammirazione pc->r qu«lla po­
vera famigli». I funerali riuscirono una 
solenne manifestazione di siletto, gpecìal-

m«nte da parte della iiumaros» folla del 
suoi parenti. La salma-venne trasportata 
al cimitero di Arco da dodici nJpoti ed 
accompagnati da altri quaranta suoi pa­
renti, tutti di Dò, oltre ad uno stuolo 
numeroso di vicini. 

Causa r improvvisa dÌBgr*zia e'la in­
costanza dei tempo, il povero figlio del 
Fritncp;sco Arianani rimase molto in ri­
tardo nei lavori campestri, e solo non 
avrebbe potuto sostenere tante fstiche, 
Quand' ecco una forte squadra di hvora-
tori di Dò nsUa loro gi?n?irosità, òi por­
tarono sul cfmpo il giorno 15 corr., e 
mostrarono ancor mia volta la loro am­
mirazione per quella povera buona fa­
miglia, riducendo gratuitamente nel ter­
mine di un sol giorno tanto lavoro. Ri­
tornando ifi corpore la sera verso D'ò, 
passando presso il civico campo gante, 
vollero commeraorars ancora una volta 
l'anima del loro caro trapassato. 

Un brigadiere dei carabinieri 
ucciso da un contadino, 

A S. Giovanni Campano il biigadiere 
del reali carabinieri Salvato fu urciso 
con un colpo di z&ppa dal contadino Ra­
poni Giovano!. 

L'ATTEMTATO 
aont ro il Su l tano 

Il Corpo diplomatico presentò al Sul-
tauo le fclicitìzloni per lo icamputo pe­
rìcolo. 

I  
ì Abil-ul-Uamid I I . 
! Abd-ul-Esimid II, sultsno della Turchia, 

nato nel 1842, è il secondo fi.^lio di Abd-
, u'-Marijid. Ascese al trono il 3i aeosto 
' 187B. 

23 vittime — II Sultano Illeso. 
Si ha da Costantinopoli che l'attentato 

avvenne dinanzi alla moschea Himidiè 
mjntr^Jl,,SuUano dopa fi Sfllaml:k sì 
disponevi"' a " tòroàì'e' V' Yidiitkicjfc- 'Là' 
bomba eaploie producfmdo un fragore 
spaventoso. Fu un fuggi, fuggi generale. 

Si consisto che la bamb* scoppiò a due-
cnnlo passi dal luogo ove si trovava il 
Sultano. Il Sultano rimase illesa. 

La forza dell ' esplosione. 
la seguito ill'esploslone dell-t bomba 

tutti i vetri della moschea a dei palazzi 
vicini furono spezzstf. 

Il corpo diplomatico, fra cui il drago­
manno dell'amb.'taclKtare italiano, assi­
stette alla cerimonia del selamlik e fu 
testimonio dell'attentato. 

Si operarono nunciercsi arresti. Eviden­
temente la bomba scoppiò prematura­
mente. 

11 numero delle vittime. 
Si ha da Gostfjjtinopuli che nell'aftcnta-

to, all'infuori di un.i signorina ausitria-
i',a, nessun altro suidito estî ro fu ferito 
ovvero ucciso. Il nurasro dallw vittima è 
di 22 molti fr.̂  cui un ufQciy,le e tre 
soldati 9 trenta feriti. D-il s-̂ guito dyl 
sultano vi è aoltanta D-trab y, istitutore 
del principe di Selim che sarebbe rimasto 
ucciso. 

Vi sono settanta cavalli fra uccisi e 
feriti. 

L'inchiesta. 
L'inchiesta DuH'attentrito du-ò l'intera 

notte, ma non dette alcun risultato. 
D'jjjli indizi raccolti sî mbra che l'au­

tore dell'attentato avesse d«i complici al 
Yldiz Kso.'fk ed inverosimile che la espo-
siono non sia st<>ta causata da una bomba, 
ma da una macchina infernale. 

À/LkAAAAAAAAAAAi kAAAA 

La loro libertà 
Socialisti espulsi dal partito. 

• L-̂  sera di-1 19 corrente all'assemblea 
socialista di Roma fu decisa respulsioue 
dal partito di quei socialisti che nelle 
Ultime elezioni amministrative hanno 
(Completato Ja lista del partito coi nomi 
dei candidati dell' unione liberale. 

Gli espulsi sono : Casfola, Bonomi, 
Vereelloni, Piva e Bardi. 
' Avendo, seduta stante, protestata la 
loro p)j>ua solidarietà cogli espulsi i com­
pagni Virgilio Vereelloni e Vittorio Piva. 
luche per essi fu ipso facto deliberata 
'Jrihspulsione. 
I 'Non solo, ma l'assemblea dell' U. S. R. 
ilieliberò anche di chiedere alla direzione 
II licenziamento di quei socialisti dissi­
denti che occupano cariche retribuite dai 
•partito. 

SANGUINOSE RISSE A BILBAO. 
. Avvennero domenica, di ser», », Bilbao 
delle risse in parecchie taverne e per le 
vìe tra repubblicani e sooialisti Dei colpi 
d'arma da fuoco sono stati scambiati e 

i« sj. ]&me.ntauo un morto e dodici feriti. 
La polizia ha ristsbilifco l'ordine. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • ' » • • • • • • < > • • 

Tembih esplosione 
A BORDO I)t UNA CORAZZATA 

Si ha Q* Nev York chs la caldai* della 
nave Benninglen esplose con terribile fra­
casso. Le conseguenze dell'esplosione fu­
rono terribili. Qussi tutte le persone che 
sî  trovavano a bordo sim»saro uccisa o 
ferita. Si crede che di 268 uomini una 
cinquantina siano morti, tutti gli altri 
furono feriti. 

I feriti vennero salvati tutti, sebbene 
nel trambusto fossero caduti in mar», e 
vennero quindi trasportati nei diversi 
ospedali. 

La nave ha avuto uaa srande falla, che 
probsibilmeate la fata affondare. 

II comandante della nave certo Uonni 
era a terra qu.tndo avvenne i'^spiositine. 

Il numero delle vittime nell'esplosiona 
a bordo del Benningten è di 39 morti tra 
cut r inssgna Perry, a 80 foriti, di cui 
27 gravemente. 

Inoltre si segnala la scomparsa di 21 
uomini. 

Secondo il rapporto del comandante, la 
parte superiore del focolaio di una cal­
daia scoppiò. 

L'esplcsiono lanciò indietro la parte 
superiore che entrò in un'altra caldaia, 
la quale scoppiò a sua volta. 

La op«r() vive sono distrutte; sarà ne­
cessario smembrarle per ripararle, sa ciò 
è oossibile. 

Uu macchinista, che ispezionava la cal­
daia al momento dell' esplosione non fu 
ferito gravemente. 

Gli ufficiali e gli uomini lavorano al 
salvataggio; hanno fatto prova di sangue 
freddo 0 h«nno manovrato le pompe e 
inondato la stiva per evitare l'esplosione 
delle munizioni. L'ingerere capo della 
Marina dice che la spaventosa conse­
guenza dell'esplosione della cannoniera 
Livingslone sono dovutn alle potenti esplo­
sive trovantisi nella stiva e che scoppia­
rono in seguito all'esplosione della cal­
daia. 

ì)b«dm« c i AauBiÉiito». 

.dea* iiÌMÌ0!aul9 jbk n-

UDINE, 30 Luglio 1906. 

La campana Di Tokio 
8 quella di Mosca 

Fra li Giappone e la Russia pendono 
ora le trattative della pace. Ma non è di 
quosto che io voglio parlarvi, s-bbane 
a una cosa poco conosciuta e singolare 
Le due nazioni possiedono ciascuna nelle 
loro capitali una campana giganttscs, 
eh» mai se ne vide di grandiose. 

La campana del Giappone si trova de­
posta in un» piazzetta a Ttkio. ÌA leg­

genda vuole che essa fosse stata, in pas­
sato, sospesa ad una torre d'onde ìa ai 
udiva a quaranta chilometii d'intorno. 
Quando essa guocva>-i!, le popolazioni si 
mettevano a pregare, e la c.i.'r.pMis non 
lanciava le sue gravi note se non nei 
giorni solenni in cui si decidevano i de­
stini della nazione. 

La campana rnua non -fu mai sospesa 
9 non suonò mai, e per una buona ra­
gione. Nel portarla fuori della fonderia si 
ruppe per un urto, come un volgare 
campanello da tavola, e si decise di non 
rifarla. 

Tale quale era venne trasportata a 

Musca dove erge la sua testa imponente 
sopra una piazz», all'ombra della cupola 
d'uà chiesa. Etsa pcs^ 198 tonnellate, ed 
è la p ù gran campana del mondo ; ma 
è difesa.. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

L'avventura del pallone militape. 
Nel pomeriggio del giorno 21 corrente 

nel campo militare di Igior, a mezza stra­
da fra Pietroburgo e Sch'usselburg, av­
venne un fatto elle potrebbi ritenersi una 
disgrazia, ma pare piuttosto un delitto. 

Il battaglione degli aereogtatici faceva 
delle esercitazioni di ascensione frenata 
e nella navicella si trovavano tre ufficiali 
quando il direttore della manovra ordinò 
di tagliare le corde brevi per far salire 
maggiormente il pallone. I soldati invece 
tagliarono tutte quante le corde ed il pal­
lone ascese liberamente. 

I tre ufficiali chs si trovavano nella 
navicella tentarono di far uscire il gas ; 
ma il cordone della valvola era rotto ed 
il pallone impossibilitato a scendere, venne 
spinto violentemente ad occidente e finora 
si ignora la sua sorte. 



Le fiancate dai bacino crollata. 
Danni «normi. 

Si ha da Napoli : 
La nostra città ha subito un gravistimo 

disaiti'O bhéjtia iÈfi'm<ffdd ùèlla costerna­
zione autorità e cittadini. 

W noto come il Governo aveva dato 
al Municipio ed alla Camera di Com­
mercio l'esercizio del bacino di carenag­
gio, e comi ia t'elàtìva eotivètiìidné do­
veva 9»tìStè taessa in discussione fra 
qualche giorno al Consiglio Comunale. 

I lavori erano già arrivati ad un buon 
punto e si eratiò accordati pareóchi mi­
lioni per i lavori che bì&nù g<à compiuti. 

Non si aspettava altro Che l'Inaugura­
zione. I latori dutavano da pàréCtóhi aniii 
ed ultimamente 11 Bè, venuto a Napoli, 
visitò i lavori e si congratulò p6r la ma­
niera con cui produciSvano. Bln pl-estò 
adunque Napoli avtétsbfe ivnio le risorsa | Concorso nella carriera postelegrafica. 

iiel f'ùùóo. Voi H rÌéoa<!§wi'ei'tì aduìî vift 
dai tniUl loi'O ». 

Bàdeite dunqiie : sa tHiIi maestri con 
largbe promesse di felicità e di benessere 
ven t̂odtt à voi,. e maiiìf«st&no disprezzo 
dell'autcrità divina od uinsna, è tundooo 
alla sovversione dell'ordine stabilito dal 
Creatore e dal Redentore del genere 
nmaiib, d tahdorio alla licenzi o al mal 
costume ; sono falsi profeti ; fuggiteli, se 
floii vtilate anche voi eoa loro essere 
tagliati e gettati nel fuoco I 

Talora ancha vengono con apparensi» 
di pietà per meglio inganni^ro ; ma non 
tardano poi a mostrare la loro ipocrisia. 

« Non tutti quelli che a me dicono : 
Signore, Signore, entreranno nel regno 
dei cieli ; ma col,ui che fa la volontà dal 
Padre mio che è nei cieli, qussti entrerà 
nel regno dei cieli ». 

Per chi cerca impiego 

del Comune e della provincia 
Ma ecco che in un attimo tante spe­

ranze andarono miseramente fallite. Sta­
mattina un centinaio di operai addetti 
ai lavori, avevano già smesso di lavorare 
quando si avvertì un grande ed impres­
sionante rumore che cagionò il panico 
fra tutti coloro che ti trova\^no nelle 
vicinanze. Si ritornò sul luogo, e si con­
statò, con dolorosa sorpresa, che l'intera 
fiancata sinistra del grande 6d immenso 
bacino lunga 200 metri, èra stata spinta 
dalla forte corrente dell'acqua contro la 
fiancata destra. 

L'urto fu poderose, ,14 flsucati destra 
resistette, mentre là sinistra Ili sfasciò. 

I blocchi da aire* 1200 tohnellate fu­
rono spinti violéntifmedte, mentre l'acqua 
da varie parti «iHuiva in gran copia nel 
bacino allagandolo. 

I danni riportati dall' immane disastro 
sono Considerevoli ; da una peHzia f t̂ta 
subito dopo si potè approssimativamente 
calcolare che essi ascendotio a circa tre 
milioni. 

II disastro pr«clud« la vìa a tutte le 
altre opere inerenti. 

Le autorità si recarono subito sul luogo 
primi ad accorrere furono il cornand.'»nte 
del porto, il direttore dei isvori, l'ufiS-
ciale capo del genio civile e le autorità 
principali della Camera di Commercio. 

La notizia ha destato in tutta la cìit-^-
dinanza una penosissima impressione 

Il ministro dalle Poste pubblio» : E' »• 
parto un concorso nelle provincia della 
Alta Italia con s«da di éiP.mi a Gsnova, 
Milano, Toriuc, Venezia, di 300 posti di 
alunno postale u telegrafico. Possono pren­
dervi parte i giovani di qualsiasi provincia 
del Ragno che abbiamo ottenuta la li­
cenza ginnasiali» o di scuola tecnica o 
normale anch» di grado inferiore. 

Altri 300 posti come sopra tra i «up-
plimenti degli uffici postali e telegrafici di 
seconda e torza classe a determinate con­
dizioni OBlsnsibiU presso tutti gli uiTici 
postali e telegrafici del Regno. 

Il termine per la presentazione dalle 
istanze scade il 3 agosto. I candidati po­
tranno rivolgersi per p!i!i estèsi dc-ttagit 
ai auddsitti uffici, cui il ministro uirsmò 
apposite Istruzidni. 

Un bel casette 

Bi 4tia e ^ là dal TagHaménto 

In una osteria di questo mondo en­
trò venerdì .scorso un buon friulano 
che conduceva seco un bollissimo can 
barbone, il nostro uomo, seduto^,! a una 
tfivola, intorno alla quale trovavansi una 
mezza dozzina di buontemponi che, 
gente alla moderna, in omaggio al pre-

GEMONA. 
Notsiiejn fascio. 
Qualche giorno fa successe nella fra­

zione di Bordano un fattaccio che impres­
sionò fortemente queste popolazioni. 

Il coustgliere comunale Rossi Giovanni 
d'iuterneppo se ne tornava verso sera a 
oasd sua in compagaia della moglie, ed 
era già un duecento metri fuori dell'abi­
tato di Bordano, quando fu im^rovviaa-
m<mte «ssalito, preso pei collo, sbattuto 
a terra e percossa con un potente pugno 
ad un occhio da un certo tizio di Bardano. 

F(ìrtua;*i che alle grida disperate della 
moglie accorse prontamente un nerboruto 
giovanotto il quale (magari col regalo di 
qualche pufjao) potè trattenere il furi­
bondo aBsaìitort! e pur»7iettfere al malca­
pitato ConsigUiUtì di ritornare, tutto stor­
dito e malconcio, a rivedere ancora una 
volti il proprio focolaio. 

E la causa. ? — 11 voto d*»i consigliere, 
acche l'erig-ìudo locale municipale re­
stasse collocato ove fu deliberato e stabi­
lito prima ancora che egli entrasse in 
carica, voluto ora cambìsre da privati 
interessi e da mene di osterie contro 
r assoluta volonià di più di tre quarti 
dal Comune. 

11 bollente assalitore fecs già le SUB 
bravate contro l'intero CijnsigUo comu­
nale ii dì del famouo voto, quando a capo 
della piazza s'É f̂i'acciò all'aula coosigliare 
minacciando uccidere e gettare dalle fi-
Qsstrs i consiglieri dulia maggioranza che' 
accano ardito votare odtltro 1 suoi ordini, 
talché r intaro Consiglio spaventato ebbe 
.ibbastalua se, sbSp îudendo la seduta colla 
fuga e pAsaando tra gì'iiìguiti e minacce 
d'una miaaada inferocita, potè portare a 
cas9, consana e s&lva la pelle. 

Tutto quìsto face, fa e promotte farne 
della migliori il noatvo uomo, perchè la 
piazza e i'>.jat:àrìs hanno promesso portarlo 

doti, la numerosa confraternita d«l SS., 
le associazioni caitolibhg del IdOgO con 
bandiera, e le autorità. 

In chiesa dopo le es-qui$ si cantò la 
messi di requiem con accompagnamento 
d'organo. 

La salma per espresso desiderio del 
defunto venne trasportata à Sèdegliano e 
tumuliita nella tomba dei sacerdoti di 
colà. 

Durante il tragitto per Baaoo 6 S. Lo­
renzo ove don Giuseppe era òonosciutis-
sinio suonavano le campane * morto. A 
S«df»g!iano pura ebbero luogo onoranza 
solenni. 

Sia pace all'anima sua. 

Dal fatto venne subito informato il Mi-< cetto ecc!e.siastico divoravano delle'co 
nistsro dei lavori pubblici, il qusia in-
vierà dei competenti funzionari, per ese­
guire una perizia, onde constatare esat­
tamente l'entità dei danni verificatisi. 

Grandinata fenomenale a Schio. 
Tremila vetri Infranti. 

come consiglisre n?!!«) prossima elezioni 
e quindi nomiuarlo sindaco, perciò di 
già si creda aulorizz.jsto all'osDrcizic delle 
sue funzioni. 

Badi bene l'avoìuto gicvauclto che alla 
fiu fiatì non è un g«narale dei cosacchi 
.9 che andando di questo passo, invece 
di arrivare alla scranna sindacale, s'in­
cammina dritto dritto ad altee pa^cha e 
su ben d fferenti sedili. 

— S"i)0 la score» aettimana si sparse 
con uu'eco di doloroso stupore la voce 
che 11 nostro beneimato Vicario D. Leo­
nardo PA!CS« ci avrabb* lasciati, por re­
carsi tra i Missionari Gomboniani, evan-
gelizzitors dell'alto E^ îtto e del Sud.^a. 
La notizia causò la tutti dolore e, direi 
quasi, costernazioac ; che il Palesa nei 
pochi anni chs fu tra noi, avea ssputo 

. , , cattivarsi la stiuia a l'amore di tutti i 

" p 8 r ' ' S n a ir^c'ircimt^nli Càmoaone ^ «<̂ '« ^' P^^'"' ^"^ ^^^^^ fumante e del- cittadini, per le SUB balle doti di mente e 
n o ^ e b S a S Ù b i r e l ' X ^ ^ ^ chianrò il cameriere e gli co-1 di cuor, e p.r le ^.e .f^ìca,. catechesi, 
{[igeilo. I mando una porzione di pasta al sugo e ; che mvoglJavano ad udirlo. 

I due uova al burro. i —Dimanica sarà, per fisstpgsiare il 
*• • [ buojìtemponi, data una sbirciala ali novello dottors in ìeggo Luciano Fiutoni, 

nuovo avventore, si' scambiarono poi; û effigila dagli .-imici od ammiratori una 
u'i'occhiata e incominciarono quindi a . bicchierata. R«Knò I.", pm schietta o cor-
parlare sulla ridicolaggine di certe asti- di&la allegria. Non manc<u-o.JO i brindisi 

« In quel, tempo disia G»8Ù ai suoi nenze, e a porre in ischcrno la reli-
discepoli : Guardatevi dai falsi profeti, ' gione, i suoi ministri e le pratiche della 
che vengono s voi vestiti da pecor*", ma . vita cristiana. 
al_dl_d6ntro_son lupi^japaci». _ ! L'altro lasciò'che diressero e finì di 

Domenica verso le cinqua uri violento 
temporale si scatenò sopra Ŝ ĥio. Per 
venti minuti préijipilò ì& gràndilie tiiia. 
a chicchi grossissimi di tni taluni arri­
varono a 80 grammi di pi'So. N'alia sola 
fabiirisa centrala del Lanifl'ilo Ryssi vi 
furono tremila Vétri icfratjtl. Tutte le 

IL SAKl̂ O YASeiLC? 
della domenica' Vii' dopo la Pentecoste 

Udite, udite tutti il grande insegna­
mento di G«aìi Cristo, sa non volete 
diventare zimbello di perfidi ingandatori, 
che vi conducono a irreparabile rovina ! 

Coma faremo à riconoscere i fatai pro­
feti, tioè i maestri di hlsa dcttrln», da 
quelli che sono veri e legittimi matistri 
posti da Dio ? Ce lo insegna lo stesso 
nostro Signore : 

« Li 'riconoscerete dai loro frutti. Si 
coglie forse uva dalle spine, o fijhi dai 
trìboli? Cosi ogni buon albero povts 
buoni frutti ; e ogni albero cattivo fa 
flutti cattivi. Non può un buon aibeio 
f.ir frutti cattivi ; t è un albero cattivo 
ÌS.V frutti buoni. Qualunque pianta che 
ncn porti buon frutta, si taglia e si getta piccini piccini e non fiatarono più. 

tutti improntstj «llia noSa gaia : notsvoh 
qutolU del 8RC. Luigi Veiituiini, g'à maestro 
dol lauivat'j, s dui duti. Paltisa, già suo 
e mpagrio di stuàiit. Ri.-tposa a tutti in 
m&niera simpaticA il novello dottori', cui 

Quin"3i cliiainalo una seconda volt'a il non mancherà certamsute usi rosso av-
cameriere, gli comandò ad alta voce di venin). Gliene d<uj<io diritto la sua acignzs, 

i suoi retti principi!, e la 8u% facile e 
caldi parola. 

CODROIPO. 
Funerali solenni. 
Stbito alle 10 s-bbfro luogo in Rivolto 

! fui-iftrsli d.:l M, R. D. Giu.̂ bppò Biilt.-z-
zùp.i eh» riuscii fini,! un", solenne m.'.nifà-
Kt':.z5i>ne d'ìtìVsta « grAtituàluti dall'intera 
pSiricecilia che lo «bbe ««empio di virtìi 
e di ztìlù pi?r ban 19 anni. 

Ali'acoompaynamftnto, varamente im-
poneutti, presero parto altri sedici sacer-

mangiare la sua colazione di magro. 

portargli unfi porzione di vitello. 
Un Aoo.' di meraviglia e ({uasi di 

trionfo uscì dalla bocca dei commen­
sali e uno di loro esclìmò : Cosi va 
bene. 

11 vitello venne intanto portato e il 
buon friulano, prosolo con una for­
chetta, lo buttò al cane dicendogli : 
l'rendilo tu, lotto, che non hai precoUi 
da osservare ! 

I pifferi, capita la lezione, divennero 

AMPEZZO. 
Precipua dal terso piano — Caduta mortale. 
C^rto Venier Bsitrame fu Olorico di 

anni 43, iifiìttavoto (ali»i dipgndetìiie, bei 
possediménti ch« tisne irf O."gn»no il 
sìg. E'irico Mirtina sotto ispòttore fore­
stale ai lavori di rimboschimento in questo 
distretto) domenica giuose ad Ampezzo 
per pagare gii alìittì ò conferire col suo 
priucip&le. 

Sbrigate che pbbe le sue faccende, alla 
sera, verso le ora iO, récossi a dormire 
in una stanza situata ài terzo piano iiel 
locale ove ha la seda l'ufficio forastale 
Aii suddetti lavori, quando, dur.ante la 
nette, non si sa oomp, no per qual mo-
tivOj ss3pndo8Ì sfi'acciato alla flaestra o 
peraut-s l'equilibrio, precipitò a capofitto 
snl ciottolato della sottostante corte, ove 
al raittsuo d'oggi venne trovato dagli 
innoriditt vicin-,uti morto stecchito cól 
cranio ( rrlbìlment,: sfracellato. 

Dopo le constatazioi,! di legge il cada­
vere venne trasportalo alla Camera mor-
tasria del Gimitbro. 

— Lunedi mattina alle 4 venne trovato 
cadAvere'certo VeUiàr Bjltrsms da Farla, 
colono dei signori Mirtina. E:a8i ieri re­
cato quasf.ù 6 pagare !a sua quota e psn-
suvst di restituirsi a casa oggi. luvsce 
sulle raezzxuf.'tta sffacciatosi sii* fiaestra 
;.ioa si i5a come e perctiè perdette l'equi­
librio a precipitò sul aoEtostaute selciato 
da un'altezza di 7 metri. L'autorità giu­
diziaria fatto il sopraluogò ordinò il tra­
sporto del cadavere nella colla mortuaria. 
L'infilice Biltrtime avev.i 55 anni,' era 
di buona indole, religioso e pio; lascia-
8 fi_?li, fortunatameuts tutti ormai adulti. 

PAULARO. 
Furto sacrilego. 
Nella nostra parrocchiale, mediante 

scalata da una finestra, ignoti ladri arri­
varono a scassinare la cassetta della ele­
mosine ed a portar via dall' immagine 
della B. V. quegli ori ed argenti che fa­
cilmente possono venir esitati senza che 
debb.ino venir deturpati. 

La benemerita si è messa sulle ricer­
che degli audaci ladri. 

TRA3AG1-1IS. 
Disgrazia 
MbUtra Is f&msglia Rubassi detta Chiau-

diu di Alesfto attei.id«va in montigna allo 
sfalcio dsl fisnn, il figlio Pietro d'aoni 9 ' 
(nova) staccoasi col suo frsitaìiino minore 
per cogliere driUa prune selvatiche sopra 
un dirupo. Ma mentre tentava scirpei'e-
il ramo per vaudemmiare i frutti,il ramo 
improvvisamente si spazzò, ed il fanciullo 
precipitò nel vuoto a capo fitto. Il fra­
tellino corsq piungando a chiamare 1* 
madre che insieme al nonno raccolse il 
figlio iussnguinato che non dava segno 
di vita. Portato in paese furouo prodigate 
le primo ture dal curato Don Antonio 
V;di!i, meiitre s- maudò pt.l raediuo Dilla 
Bchiavci il qu;'.!tì risco.'-t.ò 5 ferita kcero 
contuse >I!!A r!-«ionc-: p^ricto occipitale di 
sinistra intoressinti J tcgumeiii fiao al 
pericranio. G"-AV(> allii proiits cure na 
avrà sdù par 25 giorni se non succederà 
commozione cerebrale. 



Uno Scaltro segretario comunale in fri-
bunale. 

Colavizza Italico, quarantenne, g'à coni-
messo eaattorisltì à Paliizzà a corrispon­
dente di fi:iorKalunco!i veneziani e credo 
pur del Friuli di carta, potè arrivare al 
posto di segretario òotuunale di Cerci-
vento. 

Là, secondo l'atto d'accusa, non sa­
rebbe stato ozióso pur contro tifstitno-
nianze che lo dipinsero nemico dellavoro. 

Sì sarebba reso reo di due fatti di pe­
culato, di otto reati di appropriazione in­
debita, di truffi continuata per altri vari 
fatti. 

Quando capi ,di non poterla fare più 
oltre franca, si eclissò, pare nella vostra 
città, da dove Io dicevano partfto par Mi­
lano, ma pfire che la calda stagione l'ab­
bia consigliato a passare nellsi refrige­
rante Svizzera. 

11 processo si tenn« qui Taìtio il giorno 
22 i«ri ma in contumacia ; i testi erano 
i danneggiati. 

Il Tribunale lo condannò a due anni 
e due mesi di reclusione a 680 lire di 
multa e ad altri aminicolì. 

CIVIDALE. 
Una bella festa. 

fu quella di domaisìcs a Masarolis. L'al-
l«gro villaggio fu senza esagerazione in­
vaso dai buoni montanari non dei soli 
paasi limitrofi ma anche dai lontani at­
tratti dalla solennità con cui si volle fe­
steggiare il cinquantesimo anno della 
fondazione d(?!la Gonfrateruita della B. 
Vergine del Carmine. 

Persuasive, toccanti la parole d'occa­
sione di D. Àtitooto, e misticìgsfma la 
Méssa dell' Hìiler della Schola Cantorum 
di Prestfinto che dà a dividerei di sapere 
il fikttc suo, e a ragiono [juò andar altera 
pé' ràpidi progressi, sotto l'intelllgètite 
direzione di D. Paolino. 

La balla Midoilna dall'alto dello sfelr-
zoso trotto, Incoro indovinato sotto ogni 
a3p«tto^ sembrava sorridere e benedire a 
tanti e tanti suoi devoti figli che,sfilando 
il Bollioue ccn slancio di fede la segui­
vano nella lunga ititeraiinabile proces­
sione, svoltasi tra l'alternarsi degli spsri 
de' mortJiretti, tra il giulivo scampanio e 
le allegra note della Banda Cattolica di 
Povoletto, che ogni di più a*lla sua mo­
destia sa farsi apprezzare. 

Impossibile descrivere la gioia di quei 
buoni popolani che a co.Bta di non lievi 
sacrifici vollero procurarsi si bella f*ata, 
lagrime di contentezza sgorgavano lo:o 
dagli occhi e molti andavano ripetendo : 
d'ora innanzi vogliamo ogni anno ono­
rare così la nostra Madonna. -'' 

Annegamento. 
— E' stato rinvenuto entro le troppo 

voraci acque de! Nitisoar, uii cadavere 
che venne riconosciuto per un operaio 
meccanico addetto all'officina Gontardo 
di Udine certo Luigi Quargnolo. 

Ciò venne desunto da documenti che 
teneva in tasca. 

Furto. 
— L'osteria del «L«on d'oro» sul ponte 

venne l'altra sera vigitjta dai Icndr; me­
diante chiave falsa. li caa.ietto che con­
teneva oltre 500 lire fu allegsrito di 
300. 

Due disgrazia. 
Vi--nerdi otto il dott. S-utogo ritornando 

a CivJdale, per un m ivo caso cadde dalla 
I carrozza rompftwdosi la g'sflab» destra. 

Si spera che non vi sarà nulla di gra­
ve. Noi gli auguriamo pronta guarigione. 

— Sabato otto alle 10 30 ant. il signor 
Giovanni Muson', pussidente, si dirìgeva 
verso la sua abitazione a Tagliano, con 
la carrftttina tirèla da un cavallo. 

Strada faceudo diede posto nel suo vei­
coli» ad un.n donna »id a un ragazzo del 
HUft pai BS. Qu!4iido arrivò allo ovolto della 

i strada vsrijo Rubignacce, prssso la villa 
! Muro, a'itnb>.tsè iii due curri carichi di 
I ^hvA\ chd gli ostruirono il passaggio. 

Il sig. Musoni f̂ rHiò il cavallo ma qu£-

ilii.i^ekOf.èdendò cohdUg&e ì& C-,àlfreU& EU 
un mucchio di ghiaia che determinò il 
rovitsciamento della stéssa. 

Tutte le persone che vi stavano sopra 
furono traiToitg sotto il pesante veidolb 

Il Musrtlli ed il l'agàzìd riiiiàséró illési 
SÌA la doùtia che è cei:U Maiifî edd Miritk 
maritata con lj«sa Ciirlo di anni 63 di 
Toglianó rlptìrtò la fratturi dèétra cap~ 
adlare del collo del femore jìfer cui di­
vette essere trasportata all'Ospitale. 

La carrétta del sig. Musohi ebbe rotto 
il timone ed ilti raggio di ruòta. ' 

Consiglio comunale — Nomina del Sindaco. 
— Sabato 22 sì raccolse 11 nostro con­

siglio comunale. Eràho presenti i Consi­
glieri : Albini, Angeli, Brosadola, Carbo­
naro, Goceani, Marioni, Mesaglio, Moro, 
Mulloni A., Mulloni G, B., Padani, Po-
dreocs, Rioppi, Zauutti. I consiglieri Miani 
e Paschini sÉusarouo la lord 'assenza. 
Unico oggetto all'ordine del giorno «jra: 
Nomina del Sindaco. Essendo predente 11 
numero legale sì procedette àénz'altro 
alla votazione e risultò eletto il sig. An­
geli Gio. Batta con voti 12 e 2 schede 
bianche. 

Al nuovo eletto presento l'augurio che 
l'opera sua abbia a riuscire veramente 
profìcua al nostro Comune. 

Ed ora che Sindaco e Giunta sono no­
minati, altro non resta al Consiglio che 
porsi con alacrità al lavoro. 

PALM ANO VA. 
Grave ferimento. 
Sabato 22, in borgo Udine, fra un ma­

niscalco, ed il falegname De Santi An­
tonio, sorse un vivace diverbio per que-
siiioni delicate. 

Dalle parole, come al solito, passarono 
ai fattij ed il Ds Santi entratto un trian­
golo, colpì ravvers&rio sotto l'ascella di-
niijtra dandcsl poscia alla fuga. 

Data la fulmineità con cui iicev£tta i 
colpi, il maniscalco sul momento s'in­
camminò lugo il borgo Udine tian ac­
corgendosi affatto dall' accaduto. 

Giunto però nei pressi della < Campana 
d'oro » sì sentì a venir meno e come 
potè fece ritorno all' abitazione, ove in 
quei pre,43Ì stramazzò a terra chiamando 
aiuto. 

Raccolto dai presenti venne tosto tra~ 
sportato all'ospedale. Il dott. Stefano Bor-
tolottl gli riscontrò cinque ferite*, quattro 
al lato stnititro del p.̂ tto ed una ai brac­
cio, tutte molto profonde e cori sospetto 
che qualcuna sia penetrata in cavità. 

11 ferito passò una notte agitatissìma. 
Il D» Santi si è dato alla latitanza. 

TARCENTO. 
Operaio disgraziato — Le iniziative d'un 

paesello — Disgrazia sul lavoro. 
Là mattina del 19 Pasiànotto Dome­

nico operaio addotto al locala cascàmificio 
saliva su un carro di quello stabilimento 
carico di sacchi. Per assicurare maggior­
mente Il carico stava atringeddo una 
corda che aveva passato attraverso, se-
Donchè ad un cfcrto momentb la corda 
si spezzò ed il poveretto cadde in cosi 
inslo modo, da f^rsi veramente male. 

Trasportato all'infermeria del Cisca-
rnificio fu visitato dal dott. Morgante, 
che giudicò lo stato del ferito piuttosto 

— Non è moitù che i Je'tori del Piccolo 
hanno veduto il r omo dilla vidn-i Stalla, di 
questo paesello quasi ultimo nel mondo, 
però stupendo par la sua posizione in­
cantevole, e se ne soao commossi osser­
vando quanto vi si fa di bene, esempio 
di anime forti, profondamenta religiose. 
Vi si contano appena settanta f'tlìiigìie 
(500 abitanti) a tu ci trovi qujlal !Q tutte 
il foglio cattfjHco, una cinquantina di co­
pie del Piccolo Crociato e alcune copie 
della Patria di Friburgo. Vi giunse pura 
anche L'Asino, seguito dal Gazzettino ài 
Venezis, ma il suo rsglio agf.-sdito non 
piacque a oduto, sbarrtto da quei ben 
peri8«nti, gpsrvo almeno par ora, iiisiema 
al suo amico lettore. Lassù tutto è nuovo, 
nuova la strada che ci conduce, nuova 

ia hk èàflohicsj la ghiera dei t'Àrtiùsd 
di Gemona, un gioiello per architettura, 
decorazioni, adobbi, ove aipmiri un gra­
zioso altare d«l Gregorutti di Udine, una 
devota statua della Madonna di Consola­
zione della ditta Rosa e Zsnasio di Roma, 
la Via Grucil dei sigg. Bartarelli di Mi­
lano ; vi è ilUrnerosa la Confratéfhità del 
SS; Rosario di recente erezione; e do-
lùéalca p. V. 30 corr. vi si Inaugutesà 
solenbeinijate con concorso straordinario 
di clero è di popolo una statua di S. An­
tonini, dei sigg. Rosa Z. di Roma mu­
nita della benedizione del S. Padre Pio 
X, la quale nella mattina da Zimeais hi 
porterà procnssionalmente fia su quella 
cima (cn. 620 sul livello del mart). Oc­
casione è questa propìzia ài devoti di 
questo gian Santo dei miracoli, per mo­
strargli la loro devozióne intervenendo a 
questa sua fest» e, sia pure, per ammi­
rare tante altre cose, e godere di questo 
immenso panorama. 

In quel giorno si encenieranno ancora 
due grandi quadri, i SS. Cuori di Gesù 
e Maria e alcuni oggetti sacri. 

Sia lode a quei buoni e generosi abi­
tanti di Stilila che uniti sempre e con­
cordi coi loro amato R. Curato tanto 
hanno fatto ed ancora pensano al nuovo 
campanile e per altri lavori per i quali 
hanno già alcune migliaia di lire in cassa. 

— Premetto che coti geniale idea la Ditta 
Fratelli Pontelli hai inesco in azione in 
questi mesi una fjtbbrica dì ghiaccio dei 
migliori modelli, che flitìz'ona egregia­
mente e il cui proddttd va a ruba. 

Martedì scorso adempiva al suo ufficio 
il meccanico Gio. Biitta Schneider; quando 
colto da capogiro determinato da cause 
diverse, cadde dall' altezza di due inetri 
circa, battendo la nuca sulla pietra e 
perdendo i sensi. Trasportato a casa, il 
dott. Ettore Morgante prodigò le cure 
del caso e riservò là diagnosi. Però ora 

~ lo Schneider va riavendosi e speriamo 
potrà e presto tornare ili lavoro. 

FORNI DI SOPRA. 
Funebria. 
Domenica alle otto 15 cessava di vivere 

do[ 0 un miese di malattia il sig. G. Bitta 
Di iìanta, padre del nostro amato parroco. 
Contava 83 anni di vita. Egli moriva per 
una pleurite traumatica, cagionata da una 
caduta. Moriva tranquillo e cìin quella 
rassegnazione che è la caratteristica del 
cristiano convinto, pieno di fsde nel Si­
gnore. La sua vita è stata sempre tipo 
di carattere f«rmo dovuto alla religione 
e a quell'intelligenza che lo elevava di 
multo sopra degli altri. Coprì vaì'ie cariche 
comunali, e ttittil che ancor* occupava 
la carica di presidente nella Congregazio­
ne di Ci)trità. Martedì ottd. Seguirono i fu­
nerali. La scolaresca accompagnata dagli 
insegnanti, le autorità Comunali, il corpo 
pompieri in montura, gran popolo e fo­
restieri vi parteciparono in s^gno anche 
di stima e venerazione al nostro zelante 
e coltissimo parroco. 

ÀI M. R. D. Di SaUta cesi crudamente 
culpilo dalla sventura, mandiamo le so-
etre più sentite condoglianzs. 

La redazione. 
j FAEDIS. 
I Nomina del Sindaco e della. Giunta. 
i Domenica si radunàroìlo i consiglieri 
• per la nomina dèi Siliiiàl:o a dalla Giunta. 
) Il *ig. Giovaun! Pelizzo ha avuto una 
j bella soddisfizione perchè tutti i vot', ec-
I celto quelli della minoranza che si asten-
' ne, si concentrarono sul suo nome. Su 

16 coùsigìlc^rì pi'esenti 15 votarono a suo 
• fìvtsre. Velini rieletta la vecchia Giunta 
' e cioè i signori : dottor della Giusta, 

ParesButti Luigi, Z^ni Giuseppa, Bs 
Luca Francesco ; a supplenti furono 
riletti : Compagnon Angelo e Gantarutti 
Mattia. O-'a l'augui-'o che l'ammiuistri»-
zione cosi formata Senzi i;h;) nessun in­
ceppi la sua spera e nessuno ne disturbi 
il lavoro riesca dsivvero a soddisfare tutte 
le esigenze degli elettori coscienti. 

s. mòtìmabtMatìÀfte. 
Insenélo. — Nuova Amminìilramnè, 
La mattina del 20 gli àbitanit in visòlo 

dei Moro furono ÉCOSBÌ . dàlie grida dì tiha 
donna che gridava.al fuoco 1 

'Usciti sulla via videro che là càia &-
bitata da certa Luigia Da Maréh) éìi 
in preda alle fiimdié. 

Àciiorgero popoìaht, cài'àbinÌ8ri e giìit-
die di tìaanzà ch5 iiiitfhìlc&btìiiaeiitî  t̂ 
sono messi all'opera per i'estiiizìdtie. Li 
pompa per gl'iacèlidl è giunta In té&pò 
a dare le ulttmè spruzzate. 

L'incendiò fu cxusàlè: i diiifìi tmé 
saranno dà ^50 a 300 ihé, ini 1& cUi 
non è assicurata, 

— Venedi otto «bb» luogo la nomiaa 
del Sindaco e d lì*. Giunta. iÙnno pre­
senti 19 consiglieri. 

A Sindsco Vienne eletto Gtistofoli A-
chiila con voti 16. Ad assessori tff;tiivi : 
Mantugnacco con voti 12; Scainl con voti 
13;Cristcfa!i Luigi 15 e Vivant Antonio 2. 

A supplenti: Zanon DomAnicb voti l i 
e Taverna Domanico di Giacomo con 
voti 13 

RIGOLATO. 
La morie di un maiiiiohàri». 
Il giorno 22 corr. morì, quasi improvvi­

samente, in Forni Avoltri, stia paese lis-
tivo, Don Valentino Vidale uell*étà di 
anni 75. Par qussi cinquant'anni prestò 
l'opera sacerdotale nel suo paese quale 
mansionario. 1 confratelli, pkreiiti ed 
amici e numeroso popolo gli hanno rési 
questa mattina solenni funerali. À tuo 
ricordo resta l'altare maggiorré in marmò 
nella sua chiesa. Le preghiere dèi biiónt 
valgano a suffragare l'anima del defunto 
sacerdote. 

COLLALTO. 
Cose del Comune. 
Venerdì otto si riunì li Consiglio no-

munale di Segnacco per la nomina del 
Sindaco « d«lla Giunta. 

Causa l'assenza assoluta dei consiglieri 
della frazione di Segnacco, non fu possi­
bile procedere alla nomina del Sindaco 
par mancanza di numero legale, e fu 
rinviata ad altra seduta. Riuscirono eietti 
Assessori effettivi i signori : Giicomo 
Morganta di Coilalto — cbe da più ah ci 
copre quella carica — é Leonardo Della 
Giusta di Sagnarco, nuova elesiòiiè ; sup-. 
pienti : lop Pietro di Sagnacco, Giudice 
Conciliatore e Andreoli Francesco di Lo-
neriacco. 

Non ostante l'astensione dei consiglièri 
di Segnacco, i presentì alla seduta con 
vero senso di rettitudine e di giustizia 
vollero equamente rappresentata le tra 
fràziòdì héìlai fófitiàzldhé della Giildtii, 
ed in ciò meritììno Idde. 

MORSANO. 
Incendio. 
Alle 20 del giorno 19 si manifestò un 

incendio nel fienile di proprietà di Fftion 
Sebastiano. Appéna l'iijcisbdiò fli à*ver-
titOj quella famiglia, iìì pr^dii i\lA dispe-
raz)onej si diede a gridare al soccorso. 

Ben presto furono sui luogo molle vo-
lòuterOse pfarsbne éhe il aóCaisgì̂ o all'o­
pera di spéguimedio : Ma @|tli iforzo riu' 
sci inutile, poiché le fiamme divoratrici 
in breve tampo distrussero eompiétà-
mente il fienile, la stalla attigua ed al­
cune finestre dell'abitazione. 

Restò pure lievemente danneggiata la 
casa della vicina Nadalin Maria fu An­
tonio. Il Fasan è assicufato. 

REANA DEL ROIALE. 
Nonima del Sindaco e dilla Giunta. 
Venerdì otto i Patres Conscripti intò&ù 

a Consiglio per U nomina del Sindaco 
« della Giunta. Erano presenti 19 dei 20 
consiglieri. Venne eletto ad unanimità il 
dott. Avito aio Linda ; ad assessori i si^g. : 
Mattinasi avv. Francesco, Gattàrossi Luigi, 
Linda Piatro a Biiuttl Pàolo; ad asses­
sori supplenti i sigg. : Mircuzzt Maséimino 
e R bis G. Bsttt. 

Nalla concordia degli animi il lavoro 
riesce sempre più caro e proficuo. 
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VENDOGLIO. 
Gol^ di sole. 
Anche per colpa di uno svelto corrl-

epoiadente del Gazzettino, si sparse fuori 
e si impossescò trittamenta in paese la 
voce che si era scoperto un cadaverino, 
vittima di un deplorevole reato d'infan­
ticidio. E già la malignità aguzzava le 
unghie, e gli strali si puntavano su qual­
che ragazza e più su qualche vedovella. 
E invece? Invece il cadaverino venne 
veramente trovato seminsscosto nel ci­
mitero nel riparto dei non battezzati dal 
santese, ma presto si seppe che la na­
scita del feto, poi morto, che era imma- : 
turo, eia a cognizione del medico comu­
nale. Era frutto di legittimo matrimonio 
di due coniugi del paese : il padre ha 
passati i sessanta anni, la madre ne ha j 
quarantacinque. Poverini ! avevano ros- ! 
sore delle nuore che tengono in casa, 
delle caustiche lingue dei vicini. Psr sep­
pellire il feto credettero disturbare nes­
suno, neppure la pubblica curiosità, ed 
invece sono adesso per le bocche di tutti 
grazie specialmente a quel brioso corri-
spondeute di cui sopra. ; 

LESTANS. ! 
Paesano morto all'stero. \ 
Il giovane Mslocco Giovanni di Mattia, 

d'anni 25, as3i8tent« nei lavori delia ditta 
G. Lenarduzzi, successore a Ljonardo 
Melocco di Budapest (Ungheria), nipote 
dei nostri paesani fu L. Melocco e P. Me­
locco industriali in molino e fabbrica 
tubi, mattonelle e lavori in finta pietra 
di cemento, nonché impresari premiati 
di Budapest. 

Sabato 15 corr. mentre trovavasi sul 
lavoro, abbassandosi, gli caddn la rivol­
tella che teneva alla cintola che sfortu­
natamente esplose coi ficcandosi il proitt-
tile nel ventre. 

Trasportato all'ospedale di Badapest, i 
primari hanno consigliato una operazione 
per la manifestatasi peritonite, ma il po­
vero giovane alla mattina seguente spirava 
assistito dallo zio Pietro e fratelli Abbon­
dio ed Attilio. 

Povero giovane — infelice famiglia. 
IPPLIS. • 

Nomina del Sindaco. 
Domenica ad Ipplìs vi fu la nomina del 

Sindaco. Ad unanimità fu eletto il signor 
Virginio B-srnardis. 

Speriamo che la splendida votsziono a 
consigliere e l 'unanimità nella nomina 
a Sindaco inducano il signor B'^rnardfs 
ad accattare ed a prodigare la sua <?ps-
j-osa ed intelligente attività a prò' di 
questo nostro comune. 

PANTLLO 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutti 
gli animali. Unica rappresentante 
a depositaria in Friuli la ditta 

L. NIDASIO di Udine -
Fuori PORTA GEMONA. 

Corte d'Assise. ; 
INFANTICIDIO — Genoveffa Loren-

zini di Glauzatto è imputata di infanti­
cidio, per aver .ucciso la sua erestura 
subito dopo la nascita. 

I giurati dopo duH giorni di dibstti-
meiifo r,issolirono. 

OMICIDIO — Luigi Conte d'anni 33 
da Adegliacco, una sera e8Sf»ndo a'quanto 
preso dal vino inf«rse una stiUttaia al 
cuore a certo Gentile Giuseppf, ucci­
dendolo. 

Si busca sette anni o giorni 13 ed ac­
cessori. 

OMICIDIO COMMESSO ALL'ESTERO 
— Giacomo D.illa Dinna d'anni 24, tro­
vandosi all'estere, nel Wutt^mbrrg, per 
ragioni d'interess?, con un tubo di f rro 
dette un colpo sulla test.» a Dorigo Gio­
vanni nccidendolo. 

La Corte in bise al verdetto dei piu-
rati lo condannava a 3 anni e m**»! 4 di 
reclusioue e agli accessori di leggp. 

Corriere commerciaie 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Oereali, 
all'ettolitro 

Granoturco da Lira 16 25 « 17.~ 
Riso di r qualità da » 3 6 . - a 4 2 . -

. di i r . da » 2 9 . - a 3 6 -
Frumento da * 1 6 . - a 19.50 
Segala nuova da » 1 3 . - a 1380 

ftl quintalfi 

Avena da » 1675 a 17.25 
Fagiuoli da » 2 2 . - a 3 5 . -

Foraggi. 
Fieno dell'Alt* 1* quaMtà da L, 5.20 a 

6.—, 2" qualità d« 5 — a 5 80. 
Fieno della bassa 1* qualità « 4 50. 
Medica da 5 — a 5 50. 
Paglia da lettiera da 3.— a 3.50. 

(UsBeri 7»rl. 
L^;;na da fuoco forte tagliate da 2.15 

a. 2.80. 
Legna da fuoco forte in istanga da 

1.65 a l 80 al quintale. 
Carbone forte da 6.— a 7.—. 
Formaggio di vacca duro da L. 1.80 a 

L. 2 , - . 
Formaggio mollo da 1 30 a 2.—. 
Formaggio di pecora duro a 3. a 3.20. 
Formaggio mollo da 2.— * 3, 
Formaggio Lidij^iino da 3.— a 3 30. 
Burro da 2.15 a 230 senza dazio. 
Lardo Baiato da 1 70 i 2 — , s»nza dazio. 
Uova ai CPTito da 6 50 a 6 80. 
0 : h e da 0 70 a 0 80 a ptso vivo 
Galline da 1 lo a 1 20 a » » 
Anitre da 1 — ,% 1 05 a » » 
Capponi da 1.30 a 1.40 » » 

Erlaaggi. 
al ch'il (jr. 

Tegoline- da L. 0.— a 0 20 
Piselli da . 0.— r. 0.14 
Patate da - 0.— a 0.10 

Ftutta. 
Ciliege a cenf. 30, 40, 60 al k?. 
P.'sch<s a cent. 5 ), 90 1 30 a! lig. 
Pijrfl a cent. 25, 70 al ki. 
Armellini a ctujt,. 40, 50, 53, 77 a! k?. 
Prugne a Cfint. 20 al kij. 
Fr-agolt! .1 L 0 60, 1,20 si kg. 
NoM a L. 0 30 al kg. 

I£«ro3tl del lacuti e suini del 20 oorr. 
V'erano aprifogsimstivament» : 
14 pecore, 4 castrati. 
Andarono vsndut.s 11 pecc-e da m.'collo 

a lire 100 al elvìoevaaim'-, 2 castrM.i da 
macpUo ct.t Ur^ 1 05 al chilogrsmm-. 

300 suini d'alìevaniento, venduti 207 ai 
prezzi sfj^uautì: 

Di 2 a. 4 mesi d.i lirs?. 17 a 25, supe­
riori a 4 mesi d.̂  28 a 42 

Frazzo dslU oaî ni. 
Carne di bue. a peso vivo a lire 75 
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peso morto a 158 il quint i le ; et: di 

vacca a peso vivo a lire 60 a peso morto 
a 136 il quintale; carne di vitella a peso 
morto a lire 150 il quintale, il tutto entro 
città. 

Mercati della Regione 
CIVIDALE. — Uova da 1. 62 a 1. 63 

— Burro venduto da 1. 2 a 1. 220 — 
Frutta: Pomi da 1. 25 a 1. 50 — Pera da 
1. 20 a 1. 40 — Pesche ds 1. 60 a 1. 70 
— Ciliegie da 1. 18 a 1. 25. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO. - Fru­
mento vecchio 1. 25 al quintale; fru­
mento nuovo da un minimo di 1. 21,50 
ad un massimo di 1. 2280 al quintale. 

Granoturco al q. 1. 22, Avena 19, Se­
gala 20, Sorgorosso 14. 

PORDENONE. — Prizzo d«i cfresli 
che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel giorno di sabato 22 luglio 1905. 

Granoturco nostrano ver.chio all'Est. 
massimo 18.—, minimo 17.50, medio 17.94 
— estero maisimo 15.—, Hiioimo 15—, 
medio 15—, — Fagiuoli vecchi all'Btt. 
massimo 35.—, minimo 25.—, medio 30 43 
— Sorgoroaso vecchio massimo all'E't. 
massimo 10.50, minimo 10 50, mndio 10 50 

Frumeiito nuovo massimo 23.—, mi­
nimo 21.50, medio 22,20 — Sugala nuovt, 
massimo 14.—, minimo 12 90, medio 13.63. 

SACILB. — L'ultimo mercato bovini 
fu discretamente fornito e con un certo 
risveglio negli silTsri specialmente nei bo­
vini giovani da lavoro ed in quelli prrgio 
l'anno. Prezzi migliori dei mercati scorsi. 
La carne si mantiene fra la lire 125 e 
145 al quintale di p^so netto; i vitelli 
lattanti da macello da 95 a liiO al quin­
tale di peso vivo. 

TREVISO. — Frumanti p'ù calmi e 
rlbs88-ti, compratoli riservati. Frumen­
toni p'ù c.".lmi, esteri ribassati, avene in 
ribasso. 

VICENZA. — Frumento da 1. 16 87 a 
17.65 all'ettolitro; da 1.22 » 23 al quin­
tale — Granoturco da I. 1629 a 17.85 
all'ettolitro; da 1. 21 » 23 ài qiiintal»». 

S^roixT'ti al quint. : E'bfi roedic* (Sp*-
gn^) 1. 95 — Tr.fn^lio I. HO 

Buoi (1* 1. 60 a 76 a peso VÌ'JO; da lira 
130 a 152 a peso morto — V-ìcch-i da 
1. 38 ft 68 a peso vivo; da I. 90 a 140 a 
peso morto. 

VB^'ONA. — Frumenti auweitst i , ri-
cs'i'cate le qualità fine, fruroeutoni senza 
affsri con prezzi nominali, avene, stazio­
narie, risi calmi. 

Il mercsto dei buoi e vitelli da lavoro 
e delle vaccine lattifTe fu soddisfacente. 
B i"i r qnalilà L. 75 a 80, II" quViità 
d* 60 a 65, vacche T qual. da 60 a 65, 
i r qual. tia 52 a Q8. vitelli da latte I" e 
i r q m ' . da 85 * 105 « p^so vivo. 

Peno di prima anelila da L. 680 a 
7.40, id. seconda da 5 60 a 6, paglia prima 

qualità da 3.30 a 3 50, id. seconda da 
2 80 a 3 al quintale. 

ROVIGO. — Mercato dei grani molto 
attivo : frumant! in aumento di cent. 25 
e pagati da L. 22 90 a 23.40, frumentoni 
calmi e invariati. 

Cereali, 
L J transazioni nei frumenti nuovi vanno 

facendosi più vive, ma non si è ancora 
abbandonato t.italment» il contegno di ri­
serbo che ha caratterizzato le ultime ot­
tave. Le offerta del nuovo prodotto sono 
abbondanti quasi ovunque, determinando 
cosi una tendenza d»bole : pe'ò dopo i 
sensibili ribassi verificatisi ni^gli ultimi 
mercati, i prezzi in questa otliva non su­
birono altre forti perdite ; qualche lieve 
ribseso vi fu ancora, sopr«tutto ove si 
hanno tuttora notavoli partite di grano 
vecchio, e si cffra t! nuovo abbnndants-
mpnte. In goneraln vi è calma. Su qua'-
che mercato d«l Venfìto vi fu una lieve 
rip"ea.i, ma par il momento non ÌLÌIIÌÌJCS 
sull'aridimento general<\ 

Sul nuovo raccolto non si hinno an­
cora valutazioni prscisy attendib li. Da 
noi si calcola su una buona medi'». In 
Austiia-Ungheria la valutazioni.) uiTidale 
di quest.o mose dava ettolitri 53,825,000 
contro 49,300,000 dell'inno scorso. Qual­
che stAtista. calcola che la produzione del 
frumento d'inverno ^gl' SUti Uniti possa 
raegiunerere ettolitri 127,7.50,000 contro 
115,500,000 dall'anno scorso. 

L'i!iud»m<»r.!ttì dai principali mercati 
am&ricani è piuttssto sostenuto. 
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perre<hìfta l i i l t r i 
tfolets lft&feifì•'• L' uso (U questo 

lii]!iovo è (iramcii 
(livoiiìtiito lina Tic-
(;esi<it;'i,])einovv08Ì, 
ffli anemici, i de­
boli di stomr.oo. 

II cliiar. dottor ^ ŝn 
EGIDIO D'ADDA g» ,^ 
scrive aver ot.toii-
nuto «i più lioiio- --^^ . ... 
«iìciciTetti,m,'issi- ^"^"MCL-àMù' V 
«ine nella cura dell'anemia e tlubolezza 
« di ventricolo ». 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomaiulata da centinaia di attestati 
medici corno la migliore fra le acque 
da tavola. 

F. BISLERI .*i C. - MILANO.. 

Ajszan Augusto d. gerente responssAbils. 

COMPAGNIA ASSICURAZIONI 
CONTRO 1 B À S N I BELL'INCENDIO E SULLA VITA 

-Con cauzione in Rendita italiana ed autorizzata dai R. Governo 

Questa importante Compagnia pratica tariffe mitissime per edificii 
Ecclesiastici, Governativi, Comunali e pubblici; liberalità nelle condizioni 
polizza, prontezza nella rilevazione di danni, correntezza nelle perizie, 
puntualità nei pagamenti, sono le qualità colle quali la Compagnia intende 
cattivarsi la fiducia del pubblico. 

Per informazioni e schiarimenti rivolgersi all'Agenzia Generale in 
Via Manin N. 1, rappresentata dal signor 

oppure presso le Agenzie particolari collocate in tutti i Mandamenti. 

N. B. — Si avverlon i gli assicurandi di chiedere il mandato di cui dovono essere muniti 
tutti gli agenti viag-'iatori ciella Compagnia onde evitare che agenti di altr.^. Compagnie si 
presentino a nome di questa. 
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